
SERIE C

SALÒ.Peraprire unanuova epo-
ca serve ricordare la storia. La
FeralpiSalò cerca di farlo attra-
versoil rombo dellevetture sto-
richeche fannoda contorno al-
la presentazione della nuova
rosa. Sono ben 23 le auto che
sfilanosul LungolagoZanardel-
li, trasportando i 30 giocatori
di Domenico Toscano.

Vecchie signore. La
prima ad arrivare
sotto il palco allesti-
to in Piazza Vittoria
è una Lamborghini
Diablo del 1990,
che trasporta il por-
tiere Giovanni Arri-
ghi, classe 2001. Tra
i nuovi difensori, Giorgio Alta-
re (’98) scende da una Rolls
Roys Cornais del ’78, il brescia-
no Michele Canini (’85) da una
Ferrari 400 del ’76, mentre Da-
vide Mordini (’96) da un’Alfa
Gt 1600 del ’72. Per quanto ri-
guarda i centrocampisti, Dani-
loAmbro(’99)arrivaconunAu-
stin Healey 3000 del ’62, Fran-
cesco Corsinelli (’97) con una
Tr3 del ’56, Alessio Miceli (’99)
con una Mg del ’50 e Simone
Pesce (’82) con un’Alfa 1750
del ’31. Il più atteso non poteva
che essere Andrea Caracciolo:
l’Airone arriva su una Bugatti
T40del1929eilpubblicoesplo-
de con un applauso fragoroso.

A chiudere la carrellata ci sono
Nicola Luche, Mattia Marchi e
LeonardoMoraschi,che arriva-
no su una Lancia Lambda del
1925.

Meraviglia.Obiettivo centrato:
i tifosi dimostrano di gradire la
scelta del club di non fare arri-
vare la squadra via lago, come
accaduto negli anni passati,
ma su strada. Una scelta mira-
ta per cercare di avvicinare il
pubblico alla squadra di Salò.

E non è un caso se
nelcorsodellasera-
ta i vari protagoni-
sti si appellano ai
supporters verde-
blù, chiedendo so-
stegno: «Credo che
la soddisfazione
piùgrandesiacoin-
volgere la gente -

ammette Domenico Toscano
-,dobbiamocercare difar emo-
zionareil pubblico,esattamen-
te come ai play off dello scorsa
stagione. E vedendo questa ri-
sposta, significa che siamo sul-
la buona strada».

«Nella partita di Coppa con-
tro la Virtus Francavilla c’è sta-
to un grande afflusso - com-
menta Pasini -, probabilmente
anchegrazie all’arrivodi Carac-
ciolo. A noi serve il dodicesimo
uomo in campo: invito quindi
tutti a seguirci, perché per noi
è uno stimolo a fare sempre
qualcosa di meglio nell’impor-
tante stagione che adesso ci
aspetta».

CoppaItalia.Martedì i gardesa-
ni saranno di scena al Via del
Mare di Lecce (ore 20.30) per il
secondo turno di Tim Cup:
una trasferta proibitiva per i ti-
fosi verdeblù, ma alcuni fede-

lissimi della Vecchia Guardia
si stanno organizzando per
non mancare: segno che l’en-
tusiasmo intorno alla squadra
sta crescendo sempre di
più. // E.PAS.

Suautod’epoca.Caracciolo e Ferretti accettano il... passaggio

SALÒ. Un bagno di folla saluta
sul Lungolago Zanardelli la Fe-
ralpiSalò versione 2018/’19,
una squadra costruita per vin-
cere e dare l’assalto alla Serie B,
da raggiungere attraverso la
porta principale. Vernissage
spettacolareperilclub gardesa-
no, che ieri sera si è presentato
a stampa e tifosi in un evento
pieno di luci e colori (rigorosa-
mente verde e blù), animato
dalla musica e dal rombo dei
motori delle auto d’epoca con
le quali i giocatori hanno rag-
giunto il palco di piazza Vitto-
ria. Fanno sul serio i gardesani:
al decimo anno tra i professio-
nisti Giuseppe Pasini ha deciso
di alzare l’asticella, puntando
alla promozione nella serie ca-
detta.

Vincere.Un obiettivo che però,
il numero uno lonatese, non
vuole pronunciare per scara-
manzia: «Non voglio parlare di
Serie B - svela - ma solamente
di squadra vincente. Lo scorso
annoabbiamofattouncampio-
nato di alti e bassi, giocandoci

poialla grandei play off.Abbia-
mo ancora in mente quel rigo-
re che non hanno assegnato a
Ferretti al Massimino di Cata-
nia. Avrebbe potuto cambiare
il nostro futuro. Invece siamo
qui a dover ricominciare. Non
parlo dunque di promozione:
ciò che mi importa è avere un
gruppo che deve combattere
per tutta la stagione, mante-
nendo l’umiltà».

Il mercato. Le tre grandi mosse
della FeralpiSalò. Durante la
conferenza stampa nella Sala
dei Provveditori del Comune il
presidente ha parlato di tre col-
pi messi a segno dal suo club:
«Ilprimoèstatoquellodiporta-
re da noi il direttore sportivo
Gianluca Andrissi. Era da qual-
che anno che eravamo in con-
tatto,mainpassatonon eroriu-
scitoadingaggiarlo.La suapro-
fessionalitàcipuò portarein al-
to, creando quel vivaio che è la
base del calcio moderno. Non
puntiamo quindi solo sugli
over, ma anche sugli under,
partendo dai giovani della Ber-
rettichela scorsa stagionehan-
no vinto lo scudetto della C».

Il secondo è l’allenatore: «Ho
dovuto sudare le classiche set-
tecamiciepertrattenereDome-

nico Toscano, che in estate ha
ricevuto parecchie offerte. È ri-
masto con grande entusiasmo
e la sua carica ci sarà di grande
aiuto».

L’Airone. Il terzo è un giocato-
re: «Abbiamo portato qui An-
drea Caracciolo, che è il simbo-
lodelnostro territorio.Ha volu-
to sposare il nostro progetto,
scendendo di categoria nono-
stante fosse vicinissimo al re-
cord di reti in B (a -3 da Schwo-
ch, che è a quota 135, ndr). Con
lui sono arrivati anche altri
grandi elementi, come Pesce e
Canini che si aggiungono ad
uno zoccolo duro
già collaudato».

C’è da ammette-
re che il diesse
Gianluca Andrissi
in estate ha portato
avantiungrandela-
voro. E ora, nel pri-
mo momento di
pausa, può fare un
bilanciodelletrattativeconclu-
se: «Le mie sensazioni sono ec-
cezionali,sonofelicissimodies-
sere qui. Ho fatto una scelta
che sta portando i frutti, anche
semi sembra di essere al lavoro
da molto più di due mesi. È un
periodo intenso, ma tutto sta
procedendo secondo i piani.
Questa società ormai è cono-
sciuta a livello nazionale e mol-
tigiocatoridicategoriasuperio-
reambiscono avenire qui. Det-
to questo, dobbiamo rimanere
umili, perché c’è da lavorare
tanto e sudare molto in una C
imprevedibile, in cui i risultati
sonotutt’altro chescontati. Per
quanto riguarda la rosa, voglia-

mo migliorarci ulteriormente.
L’importante è che la sinergia
tra over e under proceda nella
maniera giusta, per una cresci-
ta generale costante».

Il mister. Dopo aver guidato i
gardesanifino ai quartidei play
off,DomenicoToscanoha scel-
to di rimanere a Salò per porta-
re la squadra ancora più in alto.
Unascelta di vitaper un allena-
tore che aveva grande mercato
in B, ma che ha preferito resta-
re.Nonacasoil tecnicocalabre-
se è il più applaudito dai tifosi
anche durante la presentazio-
ne sul lungolago: «Sono fiero di

far parte di questa
famiglia. Sono arri-
vato l’anno scorso e
hoavutosubito del-
le bellissime sensa-
zioni. Mi auguro di
riviverle in questo
nuovo campiona-
to. Abbiamo inizia-
toun nuovopercor-

so con tante aspettative. Que-
sta è una realtà importante e
conil lavoro,senzalechiacchie-
re, ci possiamo togliere delle
soddisfazioni».

Lasensazioneèchequest’an-
no ci siano davvero tutti i pre-
supposti per centrare qualcosa
d’importante, nonostante il
basso profilo mantenuto dal
club.Afareladifferenzapotreb-
beesseredavvero il«fuocoden-
tro» di Toscano: una punto di
forza che in passato è mancato
alla FeralpiSalò e che ora po-
trebbe aiutare i Leoni del Gar-
da ascrivere una pagina davve-
roimportantedellapropriasto-
ria. //

I giocatori sfilano su auto
d’epoca: «L’aiuto dei tifosi
potrà essere fondamentale
per i nostri obiettivi»

Portieri.
Giovanni Arrighi (’01)
Alessandro Livieri (’97)
Andrea Valtorta (’00)

Difensori.
Giorgio Altare ('98)
Michele Canini ('85)
Elia Legati ('86)
PaoloMarchi ('91)
MarcoMartin ('87)
DavideMordini ('96)
Davide Piazza ('00)
Riccardo Tantardini ('93)

Centrocampisti.
Danilo Ambro ('99)
Paolo Capodaglio ('85)
Francesco Corsinelli ('97)
Andrea Crema ('99)
GuidoDavì ('90)
Denis Hergheligiu ('99)
Sebastian Gamarra ('97)
LucaMagnino ('97)
AlessioMiceli ('99)
Luca Parodi ('95)
Simone Pesce ('82)
Davide Raffaello ('88)
Alessandro Turlini ('00)

Attaccanti.
Andrea Caracciolo ('81)
Andrea Ferretti ('86)
Simone Guerra ('89)
Nicola Luche ('98)
MattiaMarchi ('89)
LeonardoMoraschi ('00)

Staff Tecnico.
Domenico Toscano

Allenatore
Michele Napoli

Allenatore in seconda
Roberto Bruni

Preparatore atletico
Marco Bresciani

Preparatore atletico addetto
recupero infortunati

Federico Orlandi
Allenatore dei portieri

Daniele Cominotti
Aiuto preparatore atletico

Alberto Gheza
Responsabile sanitario

Francesco Toscani
Medico addetto prima squadra

Fausto Balduzzi
Fisioterapista

Stefano Bosio
Fisioterapista

Andrea Ferretti
Team Manager

Silvano Panelli
Addetto ufficiali di gara

Angelo Fontana
Magazziniere

Pochimabuoni.Tifosi dei verdeblù sul lungolago salodiano ad acclamare

la squadra che ha dato tante soddisfazioni

Presentata in riva al lago
la Feralpi che punterà
alla serie B. Pasini: «Voglio
una squadra vincente»

SALÒ. Questione stadio: se
non ora, quando? Il presidente
Giuseppe Pasini ha voluto co-
gliere l’occasione della presen-
za del sindaco Gianpiero Cipa-
ni alla conferenza stampa nel-
la Sala dei Provveditori per par-
lare dei progetti di ristruttura-
zione del "Turina", che in caso
di promozione dovrà essere
adeguato per la Serie B.

Il numero uno dei verdeblù
ha le idee ben chiare: sul tavo-
lo ci sono due progetti, ma uno
lo vorrebbescartare: «Noi aset-
tembre presenteremo le carte
per l’ampliamento dello sta-
dio. Dobbiamo arrivare ad una
capienza di 5.500 spettatori
per la cadetteria. Non è detto

che ci arriveremo subito, ma
noi vogliamo portarci avanti.
Ci sono due soluzioni e una
esclude la presenza della pista
di atletica che c’è attualmente.
Siamo consci che ci sono altre
realtà sportive e le rispettia-
mo. Detto questo, uno stadio
di calcio con la pista intorno
perde il suo significato. Siamo
comunque disponibili a parla-
re con l’Amministrazione Co-
munale, con l’obiettivo di fare
il meglio per la nostra cittadi-
na».

La questione è spinosa, per-
ché l’attuale pista di atletica
che circonda il rettangolo ver-
dedel "Turina" èstata realizza-
ta da poco. Il vecchio manto di
color rosso che venne posato
negli anni ’90 era in deteriora-
mento e ad aprile 2017 è stato
sosituito da un fondo di resina
poliuretanica bicomponente
colorata di azzurro, per una
spesa di 334mila euro, la metà
dei quali messi dalla Regione
Lombardia. Considerando
che la pista (una delle poche

nellaprovincia di Brescia ad ot-
to corsie) è utilizzata da parec-
chie societàdi atletica gardesa-
ne e valsabbine, non sarà faci-
letrovareuna soluzione che ac-
contenti tutte le parti in causa.

Gianpiero Cipani non entra
nel dettaglio e si limita a com-
mentare: «Da parte nostra c’è
una grande disponibilità a col-
laborare per allesti-
re l’infrastruttura
necessariaperospi-
tare le partite di ca-
detteria.Ci siedere-
mo ad un tavolo
perdiscuterne e so-
noconvintoche tro-
veremo una solu-
zione».

Il sindaco poi aggiunge: «Sia-
mo davveroogogliosi di ospita-
re qui la FeralpiSalò, una realtà
straordinaria che grazie a Pasi-
ni ha ottenuto risultati impor-
tanti, sia sotto il profilo dei ri-
sultatiche sul pianoetico. Dob-
biamo molto a lui per quello
cheha fattonella nostracittadi-
na».

Infine l’augurio: «Nel prossi-
mofuturovorreiassisterealder-
by con il Brescia. Sarebbe inte-
ressantissimo per noi e per tut-
ta la provincia. E’ un obiettivo
molto ambizioso ma potrebbe
anche realizzarsi grazie alla ca-
pacità,allaprofessionalità ealla
grandepassionechedimostrail
presidente. Ha tutte le carte in

regola per farlo».
C’è da capire pe-

rò in quale stadio si
disputerà eventual-
mente il derby, per-
chè Pasini non pare
comunqueintenzio-
nato a realizzare un
ampliamento che
comprende la pista

d’atletica.
Nonbisognadunqueesclude-

re nessuna ipotesi, nemmeno
un possibile trasferimento del-
laFeralpialtrove,anchetempo-
raneamente, in caso di promo-
zione in Serie B al termine della
prossimastagione.Unasoluzio-
necheperòscontenterebbetut-
ti. // EPAS

I fedelissimi
della «Vecchia
Guardia» sono
già in fermento
per essere
presenti anche
martedì a Lecce

Toscano: «Fiero
di far parte di
questa famiglia
Con il lavoro
e poche parole
ci toglieremo
soddisfazioni»

Il sindaco Cipani:
«Disponibili al
dialogo». Ma la
struttura a otto
corsie è recente e
ospita varie realtà
del territorio

Inpanchina.Mimmo Toscano

La scenografia

Tra gli «olè» della folla
su Ferrari e Lamborghini

«Con il fuocodentro». Lo slogan della serata // FOTO REPORTER

Enrico Passerini

Nel Salòtto buono
il rilancio dei sogni
sulle ali dell’Airone

E Pasini chiede il sacrificio della pista di atletica

InComune. Il sindaco Cipani e il presidente Pasini

L’impianto

«Se andremo in serie B
bisognerà ampliare il
Turina e l’unico modo
è toglierla»

Direttoresportivo.Gianluca Andrissi
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è uno stimolo a fare sempre
qualcosa di meglio nell’impor-
tante stagione che adesso ci
aspetta».

CoppaItalia.Martedì i gardesa-
ni saranno di scena al Via del
Mare di Lecce (ore 20.30) per il
secondo turno di Tim Cup:
una trasferta proibitiva per i ti-
fosi verdeblù, ma alcuni fede-

lissimi della Vecchia Guardia
si stanno organizzando per
non mancare: segno che l’en-
tusiasmo intorno alla squadra
sta crescendo sempre di
più. // E.PAS.

Suautod’epoca.Caracciolo e Ferretti accettano il... passaggio

SALÒ. Un bagno di folla saluta
sul Lungolago Zanardelli la Fe-
ralpiSalò versione 2018/’19,
una squadra costruita per vin-
cere e dare l’assalto alla Serie B,
da raggiungere attraverso la
porta principale. Vernissage
spettacolareperilclub gardesa-
no, che ieri sera si è presentato
a stampa e tifosi in un evento
pieno di luci e colori (rigorosa-
mente verde e blù), animato
dalla musica e dal rombo dei
motori delle auto d’epoca con
le quali i giocatori hanno rag-
giunto il palco di piazza Vitto-
ria. Fanno sul serio i gardesani:
al decimo anno tra i professio-
nisti Giuseppe Pasini ha deciso
di alzare l’asticella, puntando
alla promozione nella serie ca-
detta.

Vincere.Un obiettivo che però,
il numero uno lonatese, non
vuole pronunciare per scara-
manzia: «Non voglio parlare di
Serie B - svela - ma solamente
di squadra vincente. Lo scorso
annoabbiamofattouncampio-
nato di alti e bassi, giocandoci

poialla grandei play off.Abbia-
mo ancora in mente quel rigo-
re che non hanno assegnato a
Ferretti al Massimino di Cata-
nia. Avrebbe potuto cambiare
il nostro futuro. Invece siamo
qui a dover ricominciare. Non
parlo dunque di promozione:
ciò che mi importa è avere un
gruppo che deve combattere
per tutta la stagione, mante-
nendo l’umiltà».

Il mercato. Le tre grandi mosse
della FeralpiSalò. Durante la
conferenza stampa nella Sala
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Gianluca Andrissi. Era da qual-
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over, ma anche sugli under,
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nico Toscano, che in estate ha
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masto con grande entusiasmo
e la sua carica ci sarà di grande
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L’Airone. Il terzo è un giocato-
re: «Abbiamo portato qui An-
drea Caracciolo, che è il simbo-
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scendendo di categoria nono-
stante fosse vicinissimo al re-
cord di reti in B (a -3 da Schwo-
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lui sono arrivati anche altri
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uno zoccolo duro
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Pochimabuoni.Tifosi dei verdeblù sul lungolago salodiano ad acclamare

la squadra che ha dato tante soddisfazioni

Presentata in riva al lago
la Feralpi che punterà
alla serie B. Pasini: «Voglio
una squadra vincente»

SALÒ. Questione stadio: se
non ora, quando? Il presidente
Giuseppe Pasini ha voluto co-
gliere l’occasione della presen-
za del sindaco Gianpiero Cipa-
ni alla conferenza stampa nel-
la Sala dei Provveditori per par-
lare dei progetti di ristruttura-
zione del "Turina", che in caso
di promozione dovrà essere
adeguato per la Serie B.

Il numero uno dei verdeblù
ha le idee ben chiare: sul tavo-
lo ci sono due progetti, ma uno
lo vorrebbescartare: «Noi aset-
tembre presenteremo le carte
per l’ampliamento dello sta-
dio. Dobbiamo arrivare ad una
capienza di 5.500 spettatori
per la cadetteria. Non è detto

che ci arriveremo subito, ma
noi vogliamo portarci avanti.
Ci sono due soluzioni e una
esclude la presenza della pista
di atletica che c’è attualmente.
Siamo consci che ci sono altre
realtà sportive e le rispettia-
mo. Detto questo, uno stadio
di calcio con la pista intorno
perde il suo significato. Siamo
comunque disponibili a parla-
re con l’Amministrazione Co-
munale, con l’obiettivo di fare
il meglio per la nostra cittadi-
na».

La questione è spinosa, per-
ché l’attuale pista di atletica
che circonda il rettangolo ver-
dedel "Turina" èstata realizza-
ta da poco. Il vecchio manto di
color rosso che venne posato
negli anni ’90 era in deteriora-
mento e ad aprile 2017 è stato
sosituito da un fondo di resina
poliuretanica bicomponente
colorata di azzurro, per una
spesa di 334mila euro, la metà
dei quali messi dalla Regione
Lombardia. Considerando
che la pista (una delle poche

nellaprovincia di Brescia ad ot-
to corsie) è utilizzata da parec-
chie societàdi atletica gardesa-
ne e valsabbine, non sarà faci-
letrovareuna soluzione che ac-
contenti tutte le parti in causa.

Gianpiero Cipani non entra
nel dettaglio e si limita a com-
mentare: «Da parte nostra c’è
una grande disponibilità a col-
laborare per allesti-
re l’infrastruttura
necessariaperospi-
tare le partite di ca-
detteria.Ci siedere-
mo ad un tavolo
perdiscuterne e so-
noconvintoche tro-
veremo una solu-
zione».

Il sindaco poi aggiunge: «Sia-
mo davveroogogliosi di ospita-
re qui la FeralpiSalò, una realtà
straordinaria che grazie a Pasi-
ni ha ottenuto risultati impor-
tanti, sia sotto il profilo dei ri-
sultatiche sul pianoetico. Dob-
biamo molto a lui per quello
cheha fattonella nostracittadi-
na».

Infine l’augurio: «Nel prossi-
mofuturovorreiassisterealder-
by con il Brescia. Sarebbe inte-
ressantissimo per noi e per tut-
ta la provincia. E’ un obiettivo
molto ambizioso ma potrebbe
anche realizzarsi grazie alla ca-
pacità,allaprofessionalità ealla
grandepassionechedimostrail
presidente. Ha tutte le carte in

regola per farlo».
C’è da capire pe-

rò in quale stadio si
disputerà eventual-
mente il derby, per-
chè Pasini non pare
comunqueintenzio-
nato a realizzare un
ampliamento che
comprende la pista

d’atletica.
Nonbisognadunqueesclude-

re nessuna ipotesi, nemmeno
un possibile trasferimento del-
laFeralpialtrove,anchetempo-
raneamente, in caso di promo-
zione in Serie B al termine della
prossimastagione.Unasoluzio-
necheperòscontenterebbetut-
ti. // EPAS

I fedelissimi
della «Vecchia
Guardia» sono
già in fermento
per essere
presenti anche
martedì a Lecce

Toscano: «Fiero
di far parte di
questa famiglia
Con il lavoro
e poche parole
ci toglieremo
soddisfazioni»

Il sindaco Cipani:
«Disponibili al
dialogo». Ma la
struttura a otto
corsie è recente e
ospita varie realtà
del territorio

Inpanchina.Mimmo Toscano

La scenografia

Tra gli «olè» della folla
su Ferrari e Lamborghini

«Con il fuocodentro». Lo slogan della serata // FOTO REPORTER

Enrico Passerini

Nel Salòtto buono
il rilancio dei sogni
sulle ali dell’Airone

E Pasini chiede il sacrificio della pista di atletica

InComune. Il sindaco Cipani e il presidente Pasini

L’impianto

«Se andremo in serie B
bisognerà ampliare il
Turina e l’unico modo
è toglierla»

Direttoresportivo.Gianluca Andrissi
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